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Allegato  A/4 MODULO DA INSERIRE NELLA BUSTA “DOCUMENTI”

(Nel caso di offerta per procura)

All’Università degli Studi di Genova

Area approvvigionamenti e patrimonio – Servizio patrimonio immobiliare
Via Balbi, 5

16126 GENOVA

VENDITA COMPENDIO IMMOBILIARE DENOMINATO EX MAGISTERO, SITO IN GENOVA, C.SO MONTEGRAPPA N. 39 e VIA MONTELLO NN. 1-2
Il sottoscritto …….……………….…………………………… 

nato a..……….………………………..il …………………… residente a ……………………….. in via ..……………….…………………….

In qualità di …………………………………………………………………………………….. 

della Società/Ente:……………………………………………………………………………….

Sede legale:………………………….………………………………………………………….

Indirizzo: ………………………………………..………Telefono: …………………………...

Codice fiscale/Partita IVA:…… ………………………………………………………………

Iscritta al registro delle imprese della CCIAA di: ….……….…..al n. ……………….in data ………………….

Recapito al quale indirizzare le eventuali comunicazioni: …………….…………………… …………………………………………………………………………………………………………

CHIEDE

Di partecipare all’asta pubblica che avrà luogo il giorno 22/09/2016  per la vendita del compendio immobiliare denominato Ex Magistero, sito in Genova, C.so Montegrappa n. 39 e Via Montello nn. 1-2, presentando offerta per procura per conto di:
Nome ................................... cognome ....................................................... nato a ........................................ il ..................................................... residente a ……………………….. in via ..……………….………………………. codice fiscale ………………………………………….. Telefono:……………………………………...
Ovvero

Denominazione della Società/Ente: …… …………………………………………………………

Sede legale:…………………………………………….………………………………………….

Legale rappresentante: ………………………………..............................................................

Indirizzo: …………………………………………..………………………………………………

Codice fiscale/Partita IVA: …………………………………… …………………………………

Iscritta al registro delle imprese della CCIAA di: ….……….…..al n. ……………….in data ………………….

A tal fine allega copia conforme all’originale di procura speciale, conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata.  
Ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

· di non trovarsi nella situazione di interdizione, inabilitazione o soggetto ad amministrazione di sostegno e che, a proprio carico, non sono in corso procedure per la dichiarazione di alcuno di questi stati; 

· di non aver riportato condanne penali, con sentenza passata in giudicato, che comportino la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 32 ter e seguenti del c.p.;
· che nei suoi confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  
· che non sono stati adottati nei suoi confronti provvedimenti di sospensione di un'attività imprenditoriale o un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 81/2008;

DICHIARA ALTRESÌ

Che il soggetto summenzionato che ha conferito la procura e per conto del quale si presenta offerta:

(nel caso si tratti di persona fisica)

a. di non trovarsi nella situazione di interdizione, inabilitazione o soggetto ad amministrazione di sostegno e che, a proprio carico, non sono in corso procedure per la dichiarazione di alcuno di questi stati;

b. di non aver riportato condanne penali, con sentenza passata in giudicato, che abbiano comportato la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 32 ter e seguenti del c.p.;

c. che nei suoi confronti non è stato emesso provvedimento né è pendente procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione ai sensi del D.Lgs.  6/09/2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia);

d. di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, indicando l’Ufficio dell’Amministrazione finanziaria presso il quale l’Ateneo potrà esperire i relativi controlli;

e. di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti, indicando l’ente/istituto previdenziale presso il quale l’Ateneo potrà esperire i relativi controlli;

f. che non sono stati adottati nei suoi confronti provvedimenti di sospensione di un'attività imprenditoriale o un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 81/2008;

g. di aver verificato lo stato di fatto e di diritto in cui si trova l’immobile come risultante dalla documentazione agli atti anche con riferimento alla situazione giuridica, amministrativa, catastale, edilizia, urbanistica e di accettare tale stato di fatto e di diritto e le condizioni e prescrizioni ad esse conseguenti, esonerando l’Università degli Studi di Genova da qualsivoglia responsabilità al riguardo, ed in particolare:
g.1. che porzioni del compendio immobiliare sono state dichiarate di interesse storico artistico particolarmente importante ai sensi dell’articolo 10 comma 1 D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 06/07/2002 n.137) e sono  soggette: 1) ai provvedimenti di tutela emessi dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali  Direzione Regionale della Liguria di cui al DDR 18/08/2008 ed al DPCR del 20/04/2016; 2) alle prescrizioni di alienazione disposte dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ai sensi dell’articolo 56 del cit. D.Lgs n. 42/2004 di cui al provvedimento di autorizzazione rilasciato in data 21/04/2016 dal Segretario Regionale per  il Patrimonio culturale della Liguria, ritrascritte anche nel presente avviso al punto 1); 3) all’esercizio del diritto di prelazione da parte del medesimo Ministero ai sensi dell’articolo 60 del cit. D.Lgs n. 42/2004 e che, dunque, l’alienazione è subordinata all’esito delle citate procedure ed alle prescrizioni con esse impartite, senza oneri e responsabilità alcuna per l’Amministrazione venditrice anche per l’ipotesi di ritardo o di mancato perfezionamento del procedimento di alienazione e trasferimento del bene immobile; 

g.2. che, per effetto della sottoposizione alle prescrizioni di tutela di cui al D.lgs. n. 42/2004 cit., qualsivoglia intervento sui beni dovrà essere preventivamente autorizzato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dovrà essere finalizzato al mantenimento della consistenza volumetrica strutturale, distributiva e decorativa; 

g.3 che l’immobile è vincolato alla destinazione d’uso a fini sociali, socio-educativi, culturali e a luogo di culto, socio sanitaria (purchè l’inserimento di nuovi impianti e servizi risulti compatibile con le caratteristiche spaziali e distributive del bene), residenza pubblica o sociale (se limitata, e non prevalente, e comunque connessa alle funzioni ad uso pubblico sopra riportate);

g.4. che pertanto si assume l’obbligo, in caso di aggiudicazione e di perfezionamento della procedura di alienazione, di ottemperare a tutte le suindicate disposizioni e prescrizioni. 
h. di aver preso conoscenza e di accettare incondizionatamente tutte le norme, prescrizioni e condizioni riportate nel presente avviso d’asta e nella documentazione tecnica ed amministrativa in esso richiamata. Tutte le precedenti dichiarazioni devono essere rese a pena di esclusione dalla procedura.
Ovvero

(nel caso si tratti di impresa individuale)

a. di non trovarsi nella situazione di interdizione, inabilitazione o soggetto ad amministrazione di sostegno e che, a proprio carico, non sono in corso procedure per la dichiarazione di alcuno di questi stati;

b. di non aver riportato condanne penali, con sentenza passata in giudicato, che abbiano comportato la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 32 ter e seguenti del c.p.;

c. che nei suoi confronti non è stato emesso provvedimento né è pendente procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione ai sensi del D.Lgs.  6/09/2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia);

d. di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, indicando l’Ufficio dell’Amministrazione finanziaria presso il quale l’Ateneo potrà esperire i relativi controlli;

e. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti, indicando l’ente/istituto previdenziale presso il quale l’Ateneo potrà esperire i relativi controlli;

f. di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici;

g. che non sono stati adottati nei suoi confronti provvedimenti di sospensione di un'attività imprenditoriale o un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 81/2008;

h. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;

i. di non trovarsi in stato di liquidazione, fallimento, amministrazione controllata o di concordato preventivo e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

j. di aver verificato lo stato di fatto e di diritto in cui si trova l’immobile anche con riferimento alla situazione amministrativa, catastale, edilizia, urbanistica e di accettare tale stato di fatto e di diritto, esonerando l’Università degli Studi di Genova da qualsivoglia responsabilità al riguardo, ed in particolare:
j.1. che porzioni del compendio immobiliare sono state dichiarate di interesse storico artistico particolarmente importante ai sensi dell’articolo 10 comma 1 D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 06/07/2002 n.137) e sono  soggette: 1) ai provvedimenti di tutela emessi dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali  Direzione Regionale della Liguria di cui al DDR 18/08/2008 ed al DPCR del 20/04/2016; 2) alle prescrizioni di alienazione disposte dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ai sensi dell’articolo 56 del cit. D.Lgs n. 42/2004 di cui al provvedimento di autorizzazione rilasciato in data 21/04/2016 dal Segretario Regionale per  il Patrimonio culturale della Liguria, ritrascritte anche nel presente avviso al punto 1) ; 3) all’esercizio del diritto di prelazione da parte del medesimo Ministero ai sensi dell’articolo 60 del cit. D.Lgs n. 42/2004 e che, dunque, l’alienazione è subordinata all’esito delle citate procedure ed alle prescrizioni con esse impartite, senza oneri e responsabilità alcuna per l’Amministrazione venditrice anche per l’ipotesi di ritardo o di mancato perfezionamento del procedimento di alienazione e trasferimento del bene immobile; 

j.2. che, per effetto della sottoposizione alle prescrizioni di tutela di cui al D.lgs. n. 42/2004 cit., qualsivoglia intervento sui beni dovrà essere preventivamente autorizzato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dovrà essere finalizzato al mantenimento della consistenza volumetrica strutturale, distributiva e decorativa; 

j.3 che l’immobile è vincolato alla destinazione d’uso a fini sociali, socio-educativi, culturali e a luogo di culto, socio sanitaria (purchè l’inserimento di nuovi impianti e servizi risulti compatibile con le caratteristiche spaziali e distributive del bene), residenza pubblica o sociale (se limitata, e non prevalente, e comunque connessa alle funzioni ad uso pubblico sopra riportate);

j.4. che pertanto si assume l’obbligo, in caso di aggiudicazione e di perfezionamento della procedura di alienazione, di ottemperare a tutte le suindicate disposizioni e prescrizioni.
k. di aver preso conoscenza e di accettare incondizionatamente tutte le norme, prescrizioni e condizioni riportate nel presente avviso d’asta e nella documentazione tecnica ed amministrativa in esso richiamata. Tutte le precedenti dichiarazioni devono essere rese a pena di esclusione dalla procedura.

Ovvero

(nel caso si tratti di persona giuridica)

a. di non trovarsi nella situazione di interdizione, inabilitazione o soggetto ad amministrazione di sostegno e che, a proprio carico, non sono in corso procedure per la dichiarazione di alcuno di questi stati; 

b. di non aver riportato condanne penali, con sentenza passata in giudicato, che abbiano comportato la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 32 ter e seguenti del c.p.;

c. che nei suoi confronti non è stato emesso provvedimento né è pendente procedimento per l'applicazione di una misura di prevenzione ai sensi del D.Lgs.  6/09/2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché' nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia);  

d. che a carico dell’offerente non risultano gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici;

e. che non sono stati adottati nei suoi confronti provvedimenti di sospensione di un'attività imprenditoriale o un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. 81/2008;

f. che l’offerente risulta in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

g. che a carico dell’offerente non risultano violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti, indicando l’Ufficio dell’Amministrazione finanziaria presso il quale l’Ateneo potrà esperire i relativi controlli;

h. che a carico dell’offerente non risultano violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti, indicando l’ente/istituto previdenziale presso il quale l’Ateneo potrà esperire i relativi controlli;

i. che la Società/Ente per cui presenta offerta non si trova in stato di liquidazione, fallimento, amministrazione controllata o di concordato preventivo e di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

j. di esprimere la volontà della Società/Ente di acquistare l’immobile oggetto dell’asta, ai sensi della deliberazione dell’organo sociale competente secondo l’atto costitutivo a deliberare l’acquisto (allegare la delibera autorizzativa);

k. di aver verificato lo stato di fatto e di diritto in cui si trova l’immobile come risultante dalla documentazione agli atti anche con riferimento alla situazione amministrativa, catastale, edilizia, urbanistica e di accettare tale stato di fatto e di diritto, esonerando l’Università degli Studi di Genova da qualsivoglia responsabilità al riguardo ed in particolare:

k.1. che porzioni del compendio immobiliare sono state dichiarate di interesse storico artistico particolarmente importante ai sensi dell’articolo 10 comma 1 D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 06/07/2002 n.137) e sono  soggette: 1) ai provvedimenti di tutela emessi dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali  Direzione Regionale della Liguria di cui al DDR 18/08/2008 ed al DPCR del 20/04/2016; 2) alle prescrizioni di alienazione disposte dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali ai sensi dell’articolo 56 del cit. D.Lgs n. 42/2004 di cui al provvedimento di autorizzazione rilasciato in data 21/04/2016 dal Segretario Regionale per  il Patrimonio culturale della Liguria, ritrascritte anche nel presente avviso al punto 1) ; 3) all’esercizio del diritto di prelazione da parte del medesimo Ministero ai sensi dell’articolo 60 del cit. D.Lgs n. 42/2004 e che, dunque, l’alienazione è subordinata all’esito delle citate procedure ed alle prescrizioni con esse impartite, senza oneri e responsabilità alcuna per l’Amministrazione venditrice anche per l’ipotesi di ritardo o di mancato perfezionamento del procedimento di alienazione e trasferimento del bene immobile; 

k.2. che, per effetto della sottoposizione alle prescrizioni di tutela di cui al D.lgs. n. 42/2004 cit., qualsivoglia intervento sui beni dovrà essere preventivamente autorizzato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dovrà essere finalizzato al mantenimento della consistenza volumetrica strutturale, distributiva e decorativa; 
k.3 che l’immobile è vincolato alla destinazione d’uso a fini sociali, socio-educativi, culturali e a luogo di culto, socio sanitaria (purchè l’inserimento di nuovi impianti e servizi risulti compatibile con le caratteristiche spaziali e distributive del bene), residenza pubblica o sociale (se limitata, e non prevalente, e comunque connessa alle funzioni ad uso pubblico sopra riportate);
k.4. che pertanto si assume l’obbligo, in caso di aggiudicazione e di perfezionamento della procedura di alienazione, di ottemperare a tutte le suindicate disposizioni e prescrizioni.

l. di aver preso conoscenza e di accettare incondizionatamente tutte le norme, prescrizioni e condizioni riportate nel presente avviso d’asta e nella documentazione tecnica ed amministrativa in esso richiamata.

Tutte le precedenti dichiarazioni devono essere rese a pena di esclusione dalla procedura.

Le dichiarazioni di cui alle lettere b), c), e) dovranno essere rese individualmente anche da: tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo; i soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di società.

Luogo, data _____________________


Firma ______________________

Allegare fotocopia, non autenticata, di un documento di identità, in corso di validità, del soggetto dichiarante.

Allegare originale della procura speciale, conferita con atto pubblico o scrittura privata autenticata.

Allegare scheda attestante l’avvenuto sopralluogo preventivo obbligatorio (modello all. B).

